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Bilancio di un mese di cinema no-stop 
Primo censimento '82: 

170 mila «massenzienti» 
Di questi un migliaio sono abbonati, i «fedelissimi» - L'iniziativa, lanciata sei an­
ni fa, sembra proprio funzionare - Da domani a mercoledì rivedremo i Mundial 

Quando il programma dei films venne 
presentato furono in molti u dire che que­
st'anno forse «Massenzio» non sarchi» 
«tato all'altezza delle precedenti edizioni. 
Meno possibilità di scelta, e poi mancava­
no le chicche, i film rari. . 

Ma RÌJI alla prima serata è stato proprio 
il pubblico the, travolgendo ogni record 
di presenze, lui ribaltato le previsioni ne­
gative. A un mese dall'inizio, gli organiz­
zatori hanno cominciato n fare un primo 
bilancio dell'annuale appuntamento esti­
vo con il cinema e, Ria che c'erano, hanno 
colto l'occasione per presentare le sorpre­
se che riserva l'ultima settimana. 

Cominciamo dalle presenze. Fino ad 
oggi (e cioè m meno di un mese) sono 
state in totale oltre 170 mila. Di questi un 
migliaio sono dei veri e propri abitanti 
stabili di questa cittadella estiva del cine­
ma dato che hanno deciso di abbonarsi 
anticipatamente a tutte e quaranta le se­
rate, sfidando l'umido che ogni sera cala 
sul circo Massimo e l'incertezza del tem­
po. 

Centosettantamila spettatori fino ad 
oggi vuol dire che ogni sera sono accorse 
cinquemila persone, il che naturalmente 
come tutte le medie non è proprio esatto, 

dato che ci sono stati dei giorni record 
(come quello dell'apertura con 8538 bi­
glietti venduti) e delle serate riservate ad 
un pubblico più selezionato. 

I,a mini rassegna dedicata ad Anna 
Magnani, non ha registrato incassi ecce­
zionali ma in compenso il pubblico era un 
po' diverso dai soliti frequentatori. C'era­
no coppie d'una certa età, famigliole inte­
re: n questi appassionati di Nannarella è 
stato offerto un filmato dedicato all'attri­
ce romana inedito in Italia. Seguitissime 
dai giovani invece sono state la serata de­
dicata ironicamente ai «Ragazzi della via 
Poni» con le proiezioni di «I guerrieri della 
notte» e «The wanderers». E la serata con 
il ciclo dedicato alla serie sulle scimmie. 

Al cinema Rialto, dove si svolge una 
parte della rassegna, ci sono state circa 
seimiln presenze, una media di 213 perso­
ne a sera. Niente male se si pensa che solo 
sei anni fa quando iniziò Massenzio da 
parte dei gestori delle sale romane ci fu 
una vera e propria alzata di scudi. Proprio 
durante il calo delle presenze estive quel­
l'arena all'aperto non potevo che essere 
vista come un antagonista, che avrebbe 
portato via altri settori, un bel guaio con 
la crisi del cinema che c'era. 

E invece, spiegava Nicolini all'inizio di 
quest'estate, l'idea che stava dietro Mas­
senzio era proprio il contrario: creiamo 
attorno al cinema quel pizzico di spetta­
colo, di magia in più che facciano crescere 
nella gente un nuovo interesse, intorno a 
qualcosa che ha rappresentato molto nel­
la nostra cultura e che forse può tornare a 
parlare ancora. E l'impresa, partita sei 
anni fa. continua a funziomre e sembra 
proprio confermare che l'idea era buona. 

Ma per tornare all'appuntamento col 
cinema di quest'anno ecco qualcuna delle 
sorprese che riserva il piccolo schermo di 
Massenzio al Massimo. Intanto da doma­
ni a mercoledì 25 agosto si potrà tornare a 
rivivere l'emozione dei mundial comoda­
mente seduti ai tavolini o in platea di 
fronte nll'eidoform. Ogni sera dalle 22.30. 

Lunedì 23 agosto, a mezzanotte e mez­
za andrà in onda «So this is now. ispirato 
a una performance di John Maybury ese­
guita a Londra nell'80, che a sua volta 
prende spunto da «I ragazzi selvaggi» di 
William Burroughs. Per gli appassionati 
sarà l'occasione buona per vedere le possi­
bilità di sperimentazione e di effetti visivi 
che si possono ottenere trasferendo da 
pellicola super otto a nastro magnetico e 
viceversa. 

«Hiroshima», 
un film per non 

dimenticare 
Realizzato dal Comitato delle vittime 
Immagini strazianti di corpi mutilati 

• Little boy, un nome inno­
cente, piccolo bambino, per la 
più micidiale arma mai utiliz­
zata al mondo. Quando scop­
piò la bomba nucleare su Hi­
roshima, il 6 agosto 1915, nes­
suno, in realtà, sapeva cosa a-
vrebbe provocato, nessuno a-
veva cognizioni precise della 
potenza distruttiva di quel 
nuovo strumento di morte. La 
follia della guerra — ieri come 
oggi — ha sempre una sua in­
trinseca assurda ragione. 
Quando scoppiò, il 'piccolo 
bambino- provocò NO mila 
morti: ma da allora hanno 
continuato a morire in un len­
to stillicidio giapponesi inno­
centi colpiti dalle radiazioni 
atomiche in quel giorno di a-
gosto o anche net giorni suc­
cessivi. 

I sopravvisuti, da allora, 
non hanno mai dimenticato, 
ma non vogliono nemmeno es­
sere dimenticati. Si sono riu­
niti in 'Comitato delle vitti­
me di Hiroshima e Nagasaki* 
e hanno promosso la -campa­
gna dei tre metri», raccoglien­
do i soldi necessari all'ac­
quisto di materiale d'archivio 
tenuto nascosto dagli ameri­
cani per 35 anni e che ora è 
diventato un film di 40 minu­
ti. 

Ieri sera questo film, dalle 
immagini agghiaccianti, mo­
nito perenne della tragedia di 
una generazione che nessuna 
retorica potrà scalfire, è stato 
ripresentato a Massenzio. La 
prima volta — il 6 agosto 
scorso — è passato troppo 
sotto silenzio: questa volta il 

Comitato che lo ha prodotto 
(e che lo mette a disposizione 
di tutti, telefonando alla si­
gnora Sato 5-138381 o al si­
gnor Paolinelli 865617) vuole 
che il suo messaggio arrivi ad 
un pubblico più vasto. 

Il messaggio che le dram­
matiche inquadrature riman­
dano è duplice; accanto allo 
sgomento, all'orrore per i cor­
pi straziati, mutilati, per i fe­
ti orrendi abortiti dalle don­
ne, per quell'uomo letteral­
mente liquefatto, svanito nel 
nulla col calore prodotto dalla 
bomba, vi è anche l'angoscia 
dell'impotenza. Dell'uomo co­
mune di fronte alla stupidità 
e alla superbia di chi decise di 
usare quello strumento senza 
conoscerlo e di chi oggi vuole 
piegare il mondo minaccian­
do di utilizzarne uno ancora 
più potente. 

Quando 'little boy cadde 
uccise non solo migliaia di 
giapponesi ma anche centi­
naio di americani che^ erano 
in un campo militare nelle vi­
cinanze di Hiroshima. Ma 
questo semplice dato non fece 
desistere il comando USA 
dall'impiego dell'ordigno. An­
cora. Otto anni dopo, nel '53, 
negli Stati Uniti fu fabbricata 
una bomba ancora più poten­
te e fu fatta esplodere in un 
deserto. Tutti gli uomini coin­
volti nell'azione sono morti — 
l'ultimo nel '78 —. Non ave­

vano previsto il vento contra­
rio che fece arrivare fino a lo­
ro le radiazioni che per più di 
venti anni li hanno falcidiati. 
uno ad uno. 

IM bomba atomica non di­
strugge soltanto nel momento 
in cui esplode, ma anche do­
po, a distanza di decenni, e gli 
scienziati non sanno spiegar­
ne le ragioni. Ha quindi ragio­
ne il direttore dell'Istituto in­
ternazionale di Stoccolma 
per le ricerche sulla pace, 
Franck Barnaby, quando af­
ferma che siamo ancora inca­
paci di afferrare la totalità 
del disastro 

Con la bomba di Hiroshima 
non si chiudeva una guerra, 
in realtà se ne apriva un'al­
tra, quella delle armi nuclea­
ri. In questi trentasette anni 
che ci separano da Hiroshima 
molte piccole guerre sono sta­
te combattute e si combattono 
in tanti angoli del pianeta e 
tutte con armi convenzionali. 
Ma il pericolo che queste 
guerre subiscano un'escala­
tion e che si arrivi all'uso del­
le armi nucleari è sempre pre­
sente. 

I giapponesi del Comitato 
(hanno partecipato alla ma­
nifestazione di Comiso) con 
questo film vogliono tener vi- . 
Co nell opinione pubblica un 
impegno per impedire che il 
massacro si ripeta e che la fol­
lia distruttiva di pochi pre­
valga sulla ragione di molti. 

L'opera ha qualcosa da insegnare al cinema? 
Il «Parsifal» di Syberberg sarà presentato nelle ultime due serate con il sistema dolby che consente un'eccezionale fedeltà 
acustica - Il prezzo del biglietto è di cinque mila lire - Il film è stato presentato fino a oggi solo in alcune rassegne internazionali 

L'anno scorso fu il «Napo­
leone di Abcl Gange a chiude­
re la rassegna cinematografica 
al Colosseo. E il successo che 
quest'eccezionale rappresen­
tazione della storia del cinema 
ebbe anche fuori dall'Italia ha 
permesso che quest'anno sia 
anticipata al pubblico romano 
la versione cinematografica 
dei «Parsifal» di Richard Wa­
gner. La prima italiana era 
prevista infatti a Venezia per 
il febbraio dell'83 in occasione 
del centenario della morte di 
Wagner, ma Jurgen Syberberg 
ha acconsentito a che il film 
fosse presentato nella stessa 
cornice che accolse l'anno 
scorso il «Napoleon». 

•L'opera — scrive Syber­
berg — e stata la prima porta 
che mi si e aperta per un inte­
resse fanatico verso l'arte in 
generale. Solo in seguito ven­
nero nell'ordine la letteratura 
(Faus e Brecht), il resto della 
musica, la fotografia e da que­
sta il cinema: e ora di nuovo 

Questo 
sconosciuto 

amico 
di Brecht 

Hans Jurgen Sjberberg e 
nato 1*8 dicembre 1935 in Po-
merania, che oggi fa parte 
della Repubblica Democrati­
ca Tedesca. Fino alla seconda 
guerra mondiale S>berberg 
vive in campagna. Dal 1947 
in poi abita a Rostock, sul 
Mare Baltico dove ha i primi 
conlatti con il teatro, la musi­
ca e il cinema. A Rostock in* 
contra Benno Besson del 
«Berliner Ensemble* e, gra­
zie a lui, riceve l'invito da 
Brecht di recarsi a Berlino. 
In quella città S> berbere; rea­
lizza, nel 1951. sul palcosceni­
co del «Berliner», il suo primo 
film in 8 mm. 

Nel 1953 passa nella Ger­
mania Occidentale. Compie 
molti viaggi. Tra il 1963 e il 
1965 realizza più di 80 film 
per la televisione. Nel 1965 
fonda una casa di produzio­
ne. Attraverso «Ludving • un 
requiem per un re vergine* 
scopre la musica di Wagner. 
Nel 1982 gira •Parsifal*. 

l'opera». Può essere questa 
una chiave per capire i motivi 
che hanno spinto Syberberg a 
girare una versione filmica di 
un'opera. Per liberare il «Par­
sifal», l'opera che è quasi una 
sintesi del lavoro wagneriano, 
dai confini della lirica e al con­
trario per scoprire una nuova 
dimensione cinematografica. 

Non è un caso infatti che le 
due proiezioni (il 27 e il 28 a-
gosto) saranno effettuate con 
il dolby sistem un dispositivo 
altamente sofisticato in grado 
di ridurre al minimo i difetti 
delle attuali tecniche di regi­
strazione del suono. Non solo 
elimina distorsioni e rumori di 
fondo, ma riesce a riprodurre 
un suono che conserva al mas­
simo purezza e naturalezza. In 
poche parole un vero spettaco­
lo nello spettacolo. A Roma. 
prima d'oggi, proiezioni con il 
sistema dolby si erano viste so­
lo in una sala per il film «Apo-
calypse now*. E la prima volta 
che se ne effettua una all'aper­
to. 

Gli organizzatori sono riu­
sciti a trovare un accordo con 
l'ambasciata della Repubblica 
federale, e il coproduttore del 
film, la Gaumont, per poter 
presentare il film con il rilievo 
che merita. La versione cine­
matografica dura quattro ore 
e un quarto ed è cantata in te­
desco. Il biglietto costerà 5 mi­
la lire. 

La musica è eseguita dall' 
orchestra filarmonica di Mon­
tecarlo e dal coro filarmonico 
di Praga, sotto la direzione di 
Annin Jourdan. 

Il regista di questa interpre­
tazione di «Parsifal», che ha 
già suscitato discussione in 
Germania, è conosciuto in Ita­
lia soltanto da un ristretto 
pubblico dei cineclub. Il suo 
film su Hitler è stato presen­
tato al Filmstudio l'anno scor­
so e precedentemente, verso ìa 
meta degli anni Settanta alio 
stesso pubblico è stato proiet­
tato il suo «Ludwig*. Il «Parsi­
fal. è del 1981 ed è stato pre­
sentalo fino ad oggi solo ad al­
cuni festival cinematografici 
(Cannes, Dokumenta di Kas-
sei. Locamo). Nei circuiti ci­
nematografici andrà in pro­
grammazione come abbiamo 
detto nell'autunno prossimo. 

Poesia e musica di Richard Wagner 
Molte «cose* si intrecciano intorno al 

Parsifal di Wagner. È l'ultima opera del 
grande compositore, e capita al momen­
to giusto per solennizzare, intanto. ì cen­
to anni della prima rappresentazione 
avvenuta a Bayreuth il 26 luglio 1882. 
L'opera fu lasciata in esclusiva, per 
trentanni dopo la morte dell'autore, al 
Teatro di Bayreuth, del quale contribuì a 
risanare il deficit. Questa esclusiva fu 
causa di rappresentazioni abusive, di e-
secuzioni in forma dì concerto e di ini­
ziative varie tutte miranti, nel comples­
so. a tener vivo un interesse wagneriano 
in tutto il mondo. 

Wagner mori a Venezia il 13 febbraio 
1883, e l'opera rimase legata a Bayreuth 
fino al 31 dicembre 1913. 

Nel 1903, suscitò tscandalo* e polemi­
che una rappresentazione al Matropoli-
tan di New York, nel ventesimo anno 
della scomparsa di Wagner. 

A Barcellona, il Parsifal fu rappresene 
tato subito dopo la mezzanotte del 31 di­
cembre 1913. In Italia, la rprimo» dell'ul­
tima opera di Wagner si ebbe a Bologna 
(il wagnismoera incominciato nel 1471, 

con la *prima* italiana del Lohengrin e il 
musicista accettò anche la cittadinanza 
bolognese) il primo gennaio 1914, allo 
scadere, anche qui, del trentesimo anno 
di esclusiva per Bayreuth. 

Chi è Parsifal? 
Si incontrano su questo nome le leg­

gende medievali, fiorite intorno alle fi­

gure di Perceval e di Parzual. cavaliere 
di Artù, custode del Santo Graal. Wa­
gner è anche l'autore del testo poetico 
che ha, però, molle varianti nei confron­
ti della tradizione. Il Graal è la coppa 
usata da Cristo nell'ultima cena, nella 
quale fu raccolto e conservato d sangue 
caduto dalla ferita provocala dal colpo di 
lancia del soldato romano. 

Nella vicenda veagnertana, l'Eros cede 
al misticismo, diventa una forza purifi­
catrice, che libera dalla colpa. Ma il sen­
so del sacro prescinde dai riti di questa o 
di quella chiesa: il miracolo della reden­
zione investe il destino dell'uomo. Parsi­
fal. puro folle, compirà questo miracolo. 

£ un Wagner diverso da quello 'paga­
no* della leggenda nibelungica, ma come 
m essa, cosi anche qui, nel Parsifal, é la 
musica la forza prorompente che unifica 
le molte «cose», sospingendole m una vi­
sione del destino umano, che non ha nul­
la da spartire — corre insinuava Nie­
tzsche— con*un monacale occhio di tn.-
gha: 

e.v. 

In casa sua i gioielli rubati 

Denunciata per 
ricettaiione 
la madre di 

Marco Caruso 
Lunedì sarà interrogato - Salta il processo 
per direttissima - Libertà provvisoria? 

La madre di Marco Caruso 
è stata denunciata per hi ri­
cettazione dei gioielli rubati 
dal figlio a villa Parodi. I ca­
rabinieri, in un rapporto tra­
smesso al giudice, il dott. Sa­
via, avevano addirittura 
chiesto l'arresto della donna, 
perché, secondo loro, era al 
corrente che II figlio aveva 
portato In casa la refurtiva. 
La richiesta, comunque, non 
è stata accolta e il giudice ha 
preferito denudare Giovan­
n e a Catalano. La donna 
verrà Interrogata lunedi alla 
presenza del suo avvocato 
difensore, Nino Marazzlta. 

Sempre lunedì il legale di 
Marco Caruso presenterà u-
n'istanzadi libertà provviso­
ria per II ragazzo. Il rito di­
rettissimo, che sembrava 
molto probabile all'inizio 
delle indagini, è infatti salta­
to. La denuncia di Olovannl-
na Catalano ha costretto II 
dott. Savia a rinunciare a 
questo proposito. «Per questo 
— dice l'avvocato Marazzlta 
— lunedi chiederò per Mar­
co, sulla base di una mia do­

cumentazione, la libertà 
provvisoria». 

Marco Caruso, come si ri­
corderà, è finito di nuovo In 
carcere per un furto nella vil­
la della contessa Mimosa Pa­
rodi Delfino. Con la compli­
cità della domestica, Agata 
Longo, il giovane aveva «ri­
pulito» la casa di gioielli, pre­
ziosi e soldi, per un valore di 
duecento milioni. Poi. la ca­
meriera aveva avvertito il 
• 113» raccontando che due 
giovani si erano presentati 
alla villa con la scusa di con­
segnare un pacco, erano en­
trati, l'avevano ripetuta­
mente violentata e poi ave­
vano rapito l preziosi. 

Il racconto di Agata Longo 
è sembrato subito agli Inqui­
renti pieno di contraddizio­
ni. Dopo la visita ginecologi­
ca, che aveva accertato l'Ine­
sistenza di segni di violenza, 
la ragazza è crollata e ha rac­
contato tutto. Il colpo — ha 
detto — è stato architettato 
da me e da Marco Caruso. 

I gioielli, Infatti, sono stati 
poi trovati parte nell'abita­

zione del Caruso, in via Pie­
tro Romano, a Torrespacca-
ta (da qui la denuncia della 
madre) e parte nell'arma­
dietto della caserma di Foli­
gno, dove Marco Caruso sta 
svolgendo il servizio milita­
re. Il ragazzo ha confessato 
subito. Ma ha scaricato tutte 
le responsabilità su Agata 
Longo; ha detto che lei lo a-
veva convinto e spinto a 
compiere quel «colpo». La ra­
gazza, dal canto suo accusa 
invece Marco di essere l'i­
deatore del furto. 

Marco Caruso è conosciu­
to alla cronaca perché il 5 di­
cembre del '77 uccise il padre 
a colpi di pistola. Il suo caso 
appassionò l'opinione pub­
blica per tre anni. Il 5 dicem­
bre del '78 il ragazzo-parrici­
da (aveva allora solo 15 anni) 
venne condannato a otto an­
ni e dieci mesi. Poi, dopo 
quindici giorni, la libertà 
provvisoria. A luglio dell'80, 
In appello, Marco Caruso 
venne assolto per quel delit­
to, perché Incapace di Inten­
dere e di volere. 

Sanguinosa irruzione di ladri di bestiame a Mezzocammino 

Sparatoria nella fattoria, 
ferito un ragazzo di 18 anni 
Marco Ionni è ricoverato in gravi condizioni al San Camillo 
Ha tentato di fermare i banditi ma il suo fucile si è inceppato 

Un ragazzo di 18 anni, Marco Ionni, è stato 
ferito a colpi di pistola, da alcuni ladri di 
bestiame che hanno fatto irruzione l'altra 
notte nel suo casolare in via Massa Lombar­
da, a Mezzocammino. L'episodio, su cui stan­
no indagando gli agenti del commissariato 
Casilino Nuovo, è accaduto, secondo quanto 
ha detto il giovane, verso le due di notte. 
Marco Ionni, che al momento dell'aggressio­
ne stava dormendo, è stato svegliato di so­
prassalto da rumori provenienti dalla stalla. 
Si è alzato, ha imbracciato il fucile ed è sceso 
per controllare. Aveva appena fatto pochi 
passi quando dal buio sono sbucati improvvi­
samente quattro o cinque uomini tutti con le 
pistole in pugno. Hanno sparato immediata­
mente e 11 ragazzo ha cercato di reagire, ma 
dopo il primo colpo l'arma gli si è inceppata. 
Il proiettile ha comunque raggiunto uno dei 
suoi aggressori (per terra sono state trovate 

tracce di sangue) e forse proprio questo im­
previsto ha costretto i banditi a rinunciare 
all'impresa. Marco Ionni li ha visti fuggire e 
benché ferito è salito sul suo furgoncino con 
l'intenzione di bloccarli. Ma il dolore per la 
feritagli ha fatto perdere i sensi. Il camionci­
no ha proseguito la corsa per conto suo poi 
alla fine si è schiantato contro il cancello del­
la fattoria. 

Il rumore degli spari intanto avevano sve­
gliato gli abitanti degli altri casolari del cir­
condario. Uno di questi ha dato l'allarme te­
lefonando al 113. E stato il giovane a raccon­
tare con esattezza cosa era successo. Quando 
è arrivata la polizia era ancora dentro il fur­
gone. Trasportato all'ospedale di Frascati e 
poi successivamente al S. Camillo, dove è sta­
to sottoposto a un delicato intervento chirur­
gico: le sue condizioni sono ancora gravi (i 
medici hanno dovuto asportargli la milza) e 
la sua prognosi non è stata ancora sciolta. 

Niccolò III: la lotta degli in­
quilini continua. Ma continua 
su un altro fronte. Perduta per 
sempre la battaglia per l'ac­
quisto a prezzi accessibili degli 
appartamenti vicini a San 
Pietro per il »no» del proprie­
tario, adesso gli inquilini, co­
stituiti in cooperativa, voglio­
no costruirsi la casa. Hanno 
già preso contatti con la Lega, 
hanno individuato il terreno 
(alla Pisana, in zona '167») e 
sono pronti a partire. 'Ma ci 
sono molti problemi da risolve­
re prima — dice Bruno Ortola­
ni, il presidente della coop —. 
Quello degli sfratti, innanzi­
tutto. E poi quello dei finan­
ziamenti: 

Per quanto riguarda gli 
sfratti — dopo che il proprie­
tario, Gerini-Pacelli, ha ven­
duto tutti gli alloggi — gli in­
quilini vogliono delle garanzie. 
• Vogliamo passare da una ca~ 

Niccolò III: ora 
gli inquilini 

si costruiscono 
la casa 

so a un'altra casa — dice Orto­
lani —. E quindi prima che i 
nostri alloggi non saranno 
pronti, noi non ce ne andre­
mo: Hanno già preso contatto 
con il Comune e sembra che 
qualche buona possibilità in 
questo senso ci sia. 

L'altro problema sono i fi­
nanziamenti. 'Per la costru­
zione delle case —- spiega Orto­
lani — noi abbiamo un mutuo 
di circa 36 milioni. Restano da 
versare come anticipo oltre 
trenta milioni. E abbiamo tre 
anni e mezzo di tempo. Capisci 
che per molti è difficile. Quindi 
si dovrebbe pensare a finanzia­

menti aggiuntivi. Insomma bi­
sogna facilitare il versamento 
dell'anticipo, magari interve­
nendo anche sulle modalità: 

Due grossi problemi da risol­
vere per fare in modo che l'o­
perazione degli inquilini di vìa 
Niccolò IH vada in porto. La 
vicenda dei loro palazzi, come 
si ricorderà, comincia nel '79. 
Il proprietario aveva fatto dei 
calcoli troppo alti per l'equo 
canone. Parte la vertenza e i 
Cerini-Pacelli rispondono con 
la vendita frazionata. Si costi­
tuisce la cooperativa degli in­
quilini, che chiede di compra­
re. Ma la trattativa non va in 
porto, perché con una scusa o 
con l'altra il proprietario cerca 
di evitare la conclusione. Nel-
l'8l le trattative si rompono. I 
Pacelli cominciano a vendere. 
Dopo un po' arrivano gli sfrat­
ti. Adesso gli inquilini vogliono 
costruirsi la casa. -Non voglia­
mo finire per strada', dicono. 

Misteriosa sparatoria ieri pomeriggio a Fiumicino 

Ferito a revolverate: 
regolamento di conti? 

Sanguinosa sparatoria ieri 
pomeriggio a Fiumicino. Un 
uomo di 37 anni Nicola Di 
Telia è stato ferito grave­
mente a colpi di pistola. Ri­
coverato al San Camillo l'uo­
mo ha detto agli agenti del 
posto di polizia dell'ospedale 
di essere stato preso di mira 
dagli occupanti di una mac­
china mentre si trovava fer­
mo a una fontanella, proprio 
davanti all'Ingresso dello zoo 
Safari. Due prolettili Io han­
no raggiunto alla gamba si­
nistra, al malleolo e alla co­
scia. I medici dopo averlo 
sottoposto ad un intervento 

chirurgico, si sono riservati 
una prognosi di trenta gior­
ni. 

Secondo il racconto fatto 
alla polizia da Nicola Di Tel-
la, tutto sarebbe accaduto 
poco dopo le 19 sullo spiazzo 
antistante lo zoo. L'uomo 
che era In compagnia di tre 
amici, era sceso con loro dal­
la macchina e si stava avvi­
cinando alla fontana quando 
dietro di sé ha sentito k> stri­
dio delle gomme di una mac­
china. Non ha fatto In tempo 
a voltarsi che sono partiti t 
colpi. Niente di più, e gli ami­

ci che dovrebbero essere gli 
unici testimoni dell'accadu­
to dopo averlo accompagna­
to all'ospedale, sono spariti. 

La sua versione non ha 
convinto la polizia. È proba­
bile invece che il misterioso 
ferimento sia avvenuto in un 
luogo diverso da quello Indi­
cato dalla vittima e che non 
sia stato poi così casuale co­
me vorrebbe far credere Ni­
cola Di Telia. Su di lui alla 
squadra mobile sono In corso 
accertamenti e gli inquirenti 
non escludono che si sia trat­
tato di un regolamento di 
conti. 
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